VIVA IL MARSUPIO
Sono critico verso la legge elettorale in corso di approvazione. Essa riserva alle segreterie di partito e non ai cittadini la scelta di gran parte dei parlamentari. Tuttavia, mi chiedo quale parlamento democratico può discutere migliaia di emendamenti, come ha chiesto l'opposizione impilando sui banchi i voluminosi fascicoli inghiottiti dal vituperato marsupio del senatore Esposito.
Il Parlamento che dovesse discutere migliaia di emendamenti simili, non sarebbe un parlamento asservito alla dittatura della maggioranza, ma sarebbe un parlamento in cui il potere di decidere non sarebbe di nessuno.
E questa è, a mio avviso, una causa del grande distacco fra cittadini e politica. Il Parlamento dove vige il potere di tutti è un Parlamento dove la maggioranza ha gli strumenti per governare e dove la minoranza prepara l'alternativa senza pretendere il diritto di impedire alla maggioranza di decidere. 
Sono proprio fuori linea? 
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